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PAUR/7 

 

 

 
Provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) ai sensi 
dell’articolo 27-bis del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per la costruzione e 
l’esercizio di un impianto di trattamento della FORSU e della FOP, 
nonché per la realizzazione delle opere accessorie e complementari.  
BIONET S.r.l. – Via Gonars, Comune di Udine 
 

 

Il Direttore del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati  

 

Premesso: 

- che con nota acquisita al protocollo regionale n. 15733 del 02/04/2020, la società 
Bionet s.p.a. [di seguito, la società] ha presentato, ai sensi dell’articolo 27-bis del D.lgs. 
152/2006, istanza di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) per la 
realizzazione e l’esercizio di un impianto di trattamento della FORSU e della FOP, 
nonché per la realizzazione delle opere accessorie e complementari, in Comune di 
Udine; 

- che con nota prot. n. 17294 del 15/04/2020, il Servizio disciplina gestione rifiuti e siti 
inquinati, competente al rilascio del PAUR, ha comunicato per via telematica a tutte le 
amministrazioni ed enti potenzialmente interessati, e comunque competenti ad 
esprimersi sulla realizzazione e sull’esercizio del progetto, l’avvenuta pubblicazione 
della documentazione nel proprio sito internet con modalità tali da garantire la tutela 
della riservatezza di eventuali informazioni industriali o commerciali indicate dal 
proponente, in conformità a quanto previsto dalla disciplina sull’accesso del pubblico 
all’informazione ambientale; 

- che con nota acquisita al protocollo regionale n. 21025 del 07/05/2020, la società ha 
trasmesso alcune integrazioni volontarie riguardanti la connessione alla rete elettrica 
e alla rete gas, le quali sono state trasmesse agli Enti interessati con nota prot. n, 
21329 del 11/05/2020; 

- che con nota acquisita al protocollo regionale n. 24389 del 18/05/2020, la società ha 
trasmesso la domanda di valutazione progetto ai fini antincendio per il nuovo 
insediamento, la quale è stata inoltrata al Comando provinciale dei Vigili del fuoco di 
Udine con nota prot. n. 25090 del 03/06/2020; 

- che con nota prot. n. 27513 del 16/06/2020, il servizio informava gli Enti interessati e 
la società della conclusione della fase di verifica della completezza documentale 
prevista dall’articolo 27-bis, comma 3, del D.lgs. 152/2006 e comunicava l’avvenuta 
pubblicazione, sul proprio sito internet, dell’avviso previsto dall’articolo 23, comma 1, 
lett. e) del D.lgs. 152/2006; 

Decreto n° 2106/AMB del 13/04/2021
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- che con nota prot. n. 27512 del 16/06/2020, si chiedeva la pubblicazione all’Albo 
pretorio del Comune di Udine dell’avviso previsto dall’articolo 23, comma 1, lett. e) del 
D.lgs. 152/2006; 

- che con nota prot. n. 30683 del 01/07/2020, il Servizio valutazioni ambientali ha 
inviato all’ARPA e al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati richiesta di pareri 
collaborativi nell’ambito della procedura di VIA relativa al progetto, alla quale il servizio 
riscontrava con nota prot. n. 38729 del 18/08/2020 e, in data 17/08/2020, ARPA FVG 
con nota prot. n. 23692/P/GEN/PRA_VAL; 

- che con nota prot. n. 23695/P/GEN/PRA_AUT del 17/08/2020, ARPA FVG ha chiesto 
integrazioni per la parte di progetto relativa all’autorizzazione integrata ambientale; 

- che con nota prot. n. 39408 del 21/08/2020, il servizio informava la società della 
conclusione della fase di consultazione del pubblico avvenuta in data 15/08/2020, 
trasmettendo alla stessa le osservazioni pervenute alle quali si chiedeva di fornire 
riscontro integrando la documentazione di SIA e trasmettendo le succitate note di 
ARPA FVG; 

- che con nota iscritta al prot. n. 42043 del 08/09/2020, ARPA FVG ha chiesto 
integrazioni per la parte di progetto relativa all’autorizzazione unica di cui all’art. 12 
della L.R. 19/2012, della quale la società è stata informata per le vie brevi; 

- che con nota iscritta al prot. n. 44229 del 21/09/2020, la società chiedeva una 
sospensione di 30 giorni del termine per la presentazione delle integrazioni richieste, 
la quale veniva accolta con nota prot. n. 44652 del 22/09/2020; 

- che con nota iscritta al prot. n. 50095 del 20/10/2020, la società trasmetteva le 
integrazioni richieste con la surrichiamata prot. n. 39408 del 21/08/2020; 

- che con nota del servizio prot. n. 51452 del 27/10/2020 veniva convocata la prima 
riunione della conferenza dei servizi di cui all’art. 27-bis, comma 7, del D.lgs. 152/2006. 

- che la conferenza dei servizi, riunitasi in data 12/11/2020, dava atto dell’avvenuto 
ricevimento dei seguenti pareri e valutazioni relativi al progetto: 
- Valutazione progetto del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, n° pratica 

40328, ricevuto in data 04/11/2020 e iscritto al prot. n. 53460; 
- Nulla Osta MISE, pratica n° III/IE/22947, pervenuto al prot. n. 53962 del 

06/11/2020; 
- Parere Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica, prot. n. 

66931 del 09/11/2020, pervenuto al prot. n. 54805 del 11/11/2020, nel quale si 
precisa che l’intervento non ricade in area vincolata ai sensi del D.lgs. 42/2004; 

- Parere Servizio Autorizzazioni per la Prevenzione dell’Inquinamento, prot. n. 
55062 del 12/11/2020; 

- Parere del Servizio Gestione Risorse idriche, prot. n. 30531 del 30/06/2020 e 
54986 del 11/11/2020. 

sulla scorta dei quali deliberava l’acquisizione di una serie di chiarimenti, richiesti alla 
società con nota prot. n. 58200 del 27/11/2020; 

- che con nota prot. n. 58284 del 27/11/2020 si procedeva all’integrazione della 
conferenza dei servizi col coinvolgimento di CAFC s.p.a., per gli aspetti relativi allo 
scarico in fognatura delle acque reflue del nuovo stabilimento; 

- che con nota iscritta al prot. n. 1517 del 13/01/2021, la società Bionet s.r.l. riscontrava 
nota prot. n. 58200 del 27/11/2020, trasmettendo i chiarimenti e le informazioni 
richieste dalla conferenza dei servizi. La documentazione veniva inoltrata agli Enti 
interessati con nota prot. n. 1722 del 14/01/2021;  

- che con nota iscritta al prot. n. 2598 del 19/01/2021, CAFC s.p.a. chiedeva una serie 
di integrazioni documentali. La richiesta veniva inoltrata alla società con nota prot. n. 
2923 del 20/01/2021, alla quale faceva seguito in data 28/01/2021 la nota della 
società iscritta al prot. n. 4640; 

- che le integrazioni acquisite con la nota prot. n. 4640 venivano trasmesse a CAFC s.p.a. 
con nota prot. n. 5039 del 19/01/2021; 



 
  pag 3/5 

 

 

- che con nota prot. n. 5441 del 01/02/2021, integrata con nota prot. n. 5637 del 
02/02/2021, veniva convocata per il 23/02/2021 la seconda riunione della 
conferenza dei servizi; 

- che con nota prot. n. 9152 del 18/02/2021 la riunione veniva rinviata al 08/03/2021. 
- che la conferenza dei servizi dava atto dell’avvenuto ricevimento dei seguenti ulteriori 

pareri e valutazioni relativi al progetto: 
- parere CAFC s.p.a. prot. n. 29394/21 del 19/02/2021, ricevuto con nota iscritta 

al prot. regionale n. 9534 del 22/02/2021, favorevole al rilascio del PAUR; 
- nota prot. n. 8311 del 15/02/2021 del servizio autorizzazioni per la prevenzione 

dell’inquinamento, con la quale, in risposta alla nota prot. n. 7367 del 10/02/2021 
del servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati, rilevato che il parere di cui 
alla propria precedente prot. n. 55062 del 12/11/2020, che già considerava la 
situazione emissiva più gravosa, se ne confermano i contenuti con la rettifica 
della tabella relativa ai valori limiti di emissione; 

- parere ARPA prot. n. 6710 del 07/03/2021;  
- parere Azienda Sanitaria Universitaria “Friuli Centrale”, Dipartimento di 

prevenzione di Udine, ricevuto con nota iscritta al prot. n. 13074 del 08/03/2021; 
- NULLA CONTRO del Ministero della Difesa, prot. n. 11163 del 22/12/2020; 

- che al termine della discussione la conferenza dei servizi sospendeva la valutazione del 
progetto e fissava, come data ultima per l’acquisizione dei provvedimenti conclusivi di 
cui all’articolo 27-bis, comma 7, del D.lgs. 152/2006, il 18/03/2021; 

- che la conferenza dei servizi, riunitasi il 18/03/2021, dato atto preliminarmente che la 
società aveva trasmesso quanto richiesto nella precedente riunione con nota iscritta 
al prot. n. 15082 del 16/03/2021, la quale era stata inoltrata nella stessa data alle 
amministrazioni interessate con nota prot. n. 15187, procedeva alla disamina della 
documentazione istruttoria predisposti dagli uffici e infine acquisiva i seguenti 
provvedimenti conclusivi: 
- Decreto n. 1693/AMB del 18/03/2021 del Servizio disciplina gestione rifiuti, 

recante “Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi dell’articolo 29-ter del 

D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per la costruzione e l’esercizio di un impianto di 

trattamento della FORSU e della FOP, nonché per la realizzazione delle opere 

accessorie e complementari, destinato allo svolgimento delle attività di cui al punto 

5.3, lettera b) dell’Allegato VIII alla Parte Seconda. Gestore: BIONET S.r.l. Sede 

installazione: Via Gonars, Comune di Udine”; 

- Decreto n. 1700/AMB del 18/03/2021 del Servizio energia “L.R. 19/2012, art. 12; 

D.Lgs. 387/2003, art. 12; D.Lgs 28/2011, art. 8-bis. Autorizzazione unica per la 

costruzione e l’esercizio dell’impianto per la produzione di biometano ed energia 

elettrica da fonte rinnovabile biogas (F.O.R.S.U., F.O.P.) ed energia elettrica da fonte 

fossile (metano di rete), e delle relative opere e infrastrutture connesse, sito in via 

Gonars del comune di Udine. Proponente: Bionet S.r.l.”. 

esprimendo parere favorevole al rilascio del provvedimento autorizzatorio unico 
regionale (PAUR) richiesto dalla società Bionet s.r.l. per la realizzazione e l’esercizio di 
un impianto di trattamento della FORSU e della FOP, nonché per la realizzazione delle 
opere accessorie e complementari, in Comune di Udine. 

 
Dato atto che sul progetto è stato acquisito il provvedimento di valutazione d’impatto 
ambientale di cui al decreto n. 528/AMB del 26/01/2021; 

 
Dato atto che ai sensi dell’articolo 14-ter, comma 6, della Legge 241/1990, si considera 
acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia 
partecipato alla riunione, ovvero pur partecipando alla riunione non abbia espresso la 
propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato; 

 
Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;  
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Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia  

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso”; 
 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 

Visto l’articolo 51, comma 1, lettera c bis) dell’Allegato A alla deliberazione della Giunta 
regionale 23 luglio 2018, n. 1363 “Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione 

regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della 

presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali e assetto delle posizioni 

organizzative”, come introdotto dall’articolo 6 dell’Allegato A alla deliberazione della Giunta 
regionale 30 gennaio 2020, n. 112, il quale prevede che il Servizio Disciplina Gestione Rifiuti 
e Siti Inquinati curi gli adempimenti di competenza regionale in materia di autorizzazioni 
integrate ambientali (AIA) ai sensi della Parte II, Titolo III-bis del D.lgs. 152/2006 per quanto 
concerne gli impianti rientranti in categoria 5 dell’Allegato VIII alla Parte II, garantendo il 
coordinamento dei soggetti competenti ad esprimersi sui titoli abilitativi, compresi 
nell’autorizzazione integrata ambientale (AIA), con decorrenza dal 1 marzo 2020; 
 

Vista la D.G.r. n. 803 del 21/03/2018, come rettificata dai decreti del Direttore centrale n. 
1397/AMB del 29/03/2018 e n. 3145/AMB del 30/08/2018; 
 

Preso atto dell’avvenuto versamento dell’imposta di bollo nella misura di legge; 
 

Acquisita la comunicazione antimafia ai sensi dell’art. 87 del D.lgs. 159/2011; 
 

Ritenuto per quanto sopra esposto di procedere col presente provvedimento di rilascio del 
provvedimento autorizzatorio unico regionale di cui all’articolo 27-bis del D.lgs. 3 aprile 
2006, n. 152; 

 

DECRETA 

 

1. Le premesse del presente atto costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso. 
2. Di adottare, per le motivazioni in premessa, ai sensi dell’articolo 27-bis, comma 7, del 

D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, la determinazione motivata di conclusione della conferenza 
dei servizi e di rilasciare alla società BIONET S.r.l. – sede legale in Comune di Udine (UD) 
Via Vicolo dello Schioppettino n. 3, codice fiscale e part. IVA 02873820308 – il 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) per la realizzazione e l’esercizio 
di un impianto di trattamento della FORSU e della FOP, nonché per la realizzazione delle 
opere accessorie e complementari, in Comune di Udine, Via Gonars. 

3. Il presente PAUR comprende il provvedimento di valutazione d’impatto ambientale di 
cui al decreto n. 528/AMB del 26/01/2021, acquisito nel corso della riunione della 
conferenza dei servizi del 08/03/2021; 

4. Il presente PAUR comprende, altresì, i seguenti titoli abilitativi: 
- Decreto n. 1693/AMB del 18/03/2021 del Servizio disciplina gestione rifiuti, 

recante “Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi dell’articolo 29-ter del 

D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per la costruzione e l’esercizio di un impianto di 

trattamento della FORSU e della FOP, nonché per la realizzazione delle opere 

accessorie e complementari, destinato allo svolgimento delle attività di cui al punto 

5.3, lettera b) dell’Allegato VIII alla Parte Seconda. Gestore: BIONET S.r.l. Sede 

installazione: Via Gonars, Comune di Udine”; 

- Decreto n. 1700/AMB del 18/03/2021 del Servizio energia “L.R. 19/2012, art. 12; 

D.Lgs. 387/2003, art. 12; D.Lgs 28/2011, art. 8-bis. Autorizzazione unica per la 

costruzione e l’esercizio dell’impianto per la produzione di biometano ed energia 

elettrica da fonte rinnovabile biogas (F.O.R.S.U., F.O.P.) ed energia elettrica da fonte 
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fossile (metano di rete), e delle relative opere e infrastrutture connesse, sito in via 

Gonars del comune di Udine. Proponente: Bionet S.r.l.”. 

5. È fatto obbligo al soggetto autorizzato di rispettare le prescrizioni e le condizioni dei 
succitati provvedimenti. 

6. Ai sensi dell’articolo 27-bis, comma 9, del decreto legislativo 152/2006, le condizioni e 
le misure supplementari relative all’autorizzazione integrata ambientale e contenute nel 
provvedimento autorizzatorio unico regionale, sono rinnovate e riesaminate, controllate 
e sanzionate con le modalità di cui agli articoli 29-octies, 29-decies e 29-quattuordecies, 
del decreto legislativo 152/2006. Le condizioni e le misure supplementari relative agli 
altri titoli abilitativi, di cui al comma 7, sono rinnovate e riesaminate, controllate e 
sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle 
amministrazioni competenti in materia. 

7. La documentazione compresa nell’Allegato 1 al presente provvedimento s’intente parte 
integrante e sostanziale del Decreto n. 1693/AMB del 18/03/2021. 

8. Copia del presente provvedimento: 
- è trasmessa alla società BIONET S.r.l., agli Enti coinvolti nel procedimento 

amministrativo e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 
- è messa a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale 

difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio Disciplina Gestione 
Rifiuti e Siti contaminati, in Gorizia, C.so Italia, 55 e sul sito internet istituzionale della 
Regione.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di riscontro giurisdizionale avanti 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero è ammesso il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di 
acquisizione o di notifica del presente atto. 

 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
ing. Flavio Gabrielcig 

[Documento firmato digitalmente  
ai sensi del D.lgs. 82/2005] 
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